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Perche’ un incontro su Popillia japonica?

• E’ UN INSETTO ALIENO SEGNALATO IN ITALIA NEL 2014 CHE PUO’ PROVOCARE 
DANNI MOLTO GRAVI SU OLTRE 300 COLTURE TRA CUI IN PARTICOLARE SU VITE 
E NOCCIOLO, SPECIE PREDILETTE.

• POSSIEDE UN APPARATO BOCCALE MASTICATORE E PRODUCE DANNI ALLO 
STADIO DI LARVA MA SOPRATTUTTO DI ADULTO.

• NON E’ UNA CALAMITA’ BIBBLICA MA PUO’ ESSERLO SE NON LO CONOSCIAMO 
E NON SAPPIAMO COME COMBATTERLO. 

• OCCORRE IMPARARE A CONOSCERLO! 
• NEL 2025 E’ ARRIVATO ANCHE NEL TERRITORIO DI CASTAGNOLE DELLE LANZE E 

DI ALTRI COMUNI VICINI DELLA PROVINCIA DI ASTI
• NEL PRIMO ANNO NON PROVOCA GRAVI DANNI MA IN QUELLI SUCCESSIVI, 

UNA VOLTA CHE LE POPOLAZIONI SARANNO AUMENTATE.







DISTRIBUZIONE MONDIALE 2026



Organismo di quarantena prioritario
Misure di sorveglianza, prevenzione e lotta definite per legge a livello 

europeo, nazionale e regionale

1) Reg.(UE 2023/1584) della Commissione del 1-8-
2023, misure per prevenire insediamento, 
diffusione e per l’eradicazione all’interno 
dell’Unione Europea

2) Piano d’emergenza nazionale 2024 (MASAF)
3) Definizione delle zone interessate e applicazione 

delle misure di lotta a livello regionale  (Servizi 
Fitosanitari Regionali):

- Zona infestata
- Zona cuscinetto di almeno km 15 attorno 
all’infestata 



DIFFUSIONE DI POPILLIA JAPONICA  IN PIEMONTE NEL 2025







UNA SOLA GENERAZIONE ALL’ANNO







L’ovodeposizione avviene di preferenza nei terreni umidi (prati e colture 
irrigate come mais e soia)









Quanto si muove questo 
insetto col suo volo?



INSETTO AUTOSTOPPISTA: PUO’ ESSERE TRASPORTATO IN BREVE A 
DISTANTE NOTEVOLI













PERCHÉ POPILLIA JAPONICA E’ UNA GRAVE MINACCIA?

• Assenza di limitatori naturali

• Grande capacità di movimento e voracita’ degli adulti

• Comportamento gregario degli adulti: attirati da feromoni e
kairomoni in centinaia si ritrovano sulla stessa pianta defogliandola
completamente in pochi giorni

• Gli insetticidi autorizzati hanno efficacia limitata perché:

1) hanno ridotta persistenza per cui occorre ritrattare diverse volte  a
causa della lunga durata del volo degli adulti (circa tre mesi) 

2) agiscono prevalentemente per contatto, poco per ingestione



PERCHE’ POPILLIA J. E’ UNA GRAVE MINACCIA?

• Effetti collaterali negativi degli insetticidi

• Efficacia scarsa o nulla degli insetticidi ammessi in agricoltura
biologica

• Lotta contro le larve nel terreno è di difficile realizzazione

La gravità dei danni dipende dalla presenza nelle vicinanze di
aree particolarmente favorevoli alla ovideposizione come
prati irrigui, colture irrigue (mais, soia, ecc.), meno gravi invece
dove tali colture non sono presenti come in collina



CRITERI GENERALI DI LOTTA INTEGRATA
• Monitorare la presenza degli adulti e il loro numero
• Trattare solo se l’insetto è presente. I trattamenti preventivi non hanno 

senso
• SFRUTTARE I TRATTAMENTI CONTRO I FITOFAGI NORMALMENTE PRESENTI nelle 

colture (vite: scafoideo; nocciolo: cimici) e intervenire ad hoc solo quando 
è esaurita la loro efficacia e ci sia un volo importante degli adulti di 
Popillia

• Sulle colture dove vengono colpite solo le foglie (vite e nocciolo), non è 
necessario intervenire alla prima comparsa degli adulti ma possiamo 
aspettare il raggiungimento di soglie di danno (in USA 30% di superfice 
fogliare colpita su vite in produzione. No nei nuovi impianti e barbatelle)

• Sulle colture di pregio: reti antinsetto a maglia sottile o antigrandine 
adattate

• Scegliere i principi attivi a minor impatto ambientale (tossicità, selettività 
verso organismi utili, rischio di selezionare popolazioni resistenti)









30

Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici

1. Assicurare la presenza di abbondanti femminelle fino alla fine di giugno/inizio luglio. L’adulto si concentrerà sulla
parte alta della parete fogliare e comincerà a nutrirsi dei giovani germogli che sono comunque destinati alla cimatura.

2. Terminate le femminelle (sacrificabili), il coleottero comincerà a scendere lungo la parete fogliare e a mangiare le
prime foglie utili.

3. La vite sopporta una certa defogliazione (25-30%) senza conseguenze negative né in termini qualitativi né
quantitativi.

Popillia japonica: 
strategie di difesa in 
viticoltura integrata
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Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici
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Strategie di difesa

• Se possibile far coincidere i trattamenti insetticidi obbligatori contro 
Scaphoideus  titanus, cicadellide vettore di flavescenza dorata

• giovani di scafoideo                 parti più basse, sui polloni

• adulti di popillia                parte medio-alta vegetazione

trattare tutta la chioma.

Popillia japonica: Intervenire quando si superano:

10-15 adulti/vite: vitigni poco vigorosi, scarso sviluppo vegetativo (siccità)

25-30 adulti/vite: vitigni vigorosi, buon sviluppo vegetativo 
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Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici

Popillia japonica: viticoltura biologica, strategie di difesa

Solo il caolino ha dato risultati interessanti,
riducendo il numero di adulti
Criticità: dosi elevate, dilavabile, necessari più
trattamenti, costi significativi
La copertura con caolino va iniziata prima
dell’arrivo degli adulti
La cimatura deve essere effettuata prima del
trattamento.
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Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici

Reti trattate con insetticida di lunga 
durata

Le reti insetticide LLINs, studiate e
prodotte da alcune multinazionali per il
contrasto della malaria e del suo vettore
(Anopheles sp.), sono state utilizzate in
agricoltura con l’obiettivo di contenere gli
insetti dannosi alla produzione e allo
stoccaggio di derrate alimentari.

Le reti impregnate di insetticida sono
collegate a un supporto rigido: all’interno
della rete viene inserito l’attrattivo per
Popillia japonica.

Trappole “attract and kill” LLINs
Zona infestata
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Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici

Trappole “attract and kill” LLINs Zona infestata

Nel 2024:
 inizio installazione: 30 maggio;
 rimozione: fine ottobre.
Controlli ogni tre settimane per verificare l’integrità delle 
trappole con sostituzione di eventuali trappole rotte.

Secondo gli studi condotti dal CREA-DC, organo scientifico del Servizio Fitosanitario 
Nazionale, ogni trappola può eliminare fino a 26.000 adulti di Popillia japonica ogni giorno





Grazie per la vostra attenzione!
• Un ringraziamento particolare per le diapositive a:

Prof. Alberto Alma - Università di Torino
Dott. Giovanni Bosio – Regione Piemonte
Dott.ssa Paola Gotta – Regione Piemonte
Servizio Fitosanitario Regione Lombardia
Gianluca Griseri – Nocciolo Service


